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DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 10 luglio 2012.

      Piano nazionale di edilizia abitativa di cui all�articolo 11 
del decreto-legge 26 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
diÞcazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, converti-
to con modiÞcazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, re-
cante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la
sempliÞcazione, la competitività, la stabilizzazione della
Þnanza pubblica e la perequazione tributaria»;

 Visto, in particolare, l�art. 11 del citato decreto che di-
spone che con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, previa delibera del Comitato interministeriale
per la programmazione economica (CIPE) e di intesa con
la Conferenza uniÞ cata di cui all�art. 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modiÞcazioni,
su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, sia approvato un Piano nazionale di edilizia abitativa
al Þne di garantire su tutto il territorio nazionale i livelli
minimi essenziali di fabbisogno abitativo per il pieno svi-
luppo della persona umana;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 16 luglio 2009 che, in attuazione delle richiamate
disposizioni ha approvato, in allegato, il «Piano nazionale
di edilizia abitativa»;

 Visto, in particolare, l�art. 11 dell�allegato al citato de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 lu-
glio 2009, che ha deÞ nito le modalità per l�utilizzo di una 
dotazione Þnanziaria, Þno ad un massimo di 150 milioni
di euro, a valere sul Fondo istituito nello stato di previsio-
ne del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui
all�art. 11, comma 12, del più volte citato decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, ai Þni della partecipazione a uno
o più fondi immobiliari chiusi, attraverso la sottoscrizio-
ne delle relative quote;

Visto il comma 4 del richiamato art. 11 del suddetto
allegato che individua i criteri per la deÞnizione dei re-
quisiti che devono essere contenuti nei regolamenti dei
fondi immobiliari ai Þni di poter utilizzare la somma Þno
ad un massimo di 150 milioni di euro;

Visto, in particolare, che tra tali criteri è indicato che
i regolamenti dei fondi immobiliari, ai Þni della parteci-
pazione agli investimenti locali, devono prevedere esclu-
sivamente l�acquisizione di partecipazioni di minoranza 
Þno a un limite massimo del 40%;

Visto il bando di gara del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, corredato dai relativi disciplinare di gara
e capitolato d�oneri, indirizzato all�individuazione delle 
società di gestione del risparmio cui attribuire la somma
di 140 milioni di euro, attraverso la sottoscrizione delle
relative quote;

 Vista la previsione del punto 2 del capitolato d�oneri 
allegato al menzionato bando di gara che, in coerenza con
le indicazioni contenute nell�allegato al decreto del Pre-

sidente del Consiglio dei Ministri del 16 luglio 2009, de-
Þnisce i requisiti essenziali che devono essere posseduti
dai regolamenti dei fondi ai Þni della partecipazione alla
suddetta gara;

Visto, in particolare, il requisito indicato alla lettera f)
del richiamato punto 2, secondo cui la partecipazione agli
investimenti locali deve avvenire acquisendo partecipa-
zioni di minoranza Þno a un limite massimo del 40%;

 Considerata l�opportunità di consentire che tale limite 
possa essere modiÞ cato nell�ambito del regolamento del 
fondo risultato aggiudicatario della gara medesima, ai Þni
di facilitare l�operatività degli investimenti; 

Sulla proposta del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti;

Decreta:

Articolo unico

Il regolamento del fondo immobiliare chiuso di cui
all�art. 11, comma 1, dell�allegato al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 16 luglio 2009, è modiÞ-
cabile prevedendo il superamento del limite massimo del
40% per le partecipazioni da acquisire nell�ambito degli 
investimenti locali. Tale limite può essere innalzato in
relazione alle autonome valutazioni dei sottoscrittori dei
suddetti fondi immobiliari, fermo restando la necessità di
salvaguardare la partecipazione di capitali privati negli
investimenti locali.

Roma, 10 luglio 2012

Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

MONTI

Il Ministro
delle infrastrutture

e dei trasporti
PASSERA
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